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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Poderosa è unitaria protesta popolare contro l'attentato fascista 

Alla Segreteria della CGIL 

Togliatti esprime 
la solidarietà del PCI 

B II compagno Palmiro Togliatti, a nome della Direzione del 
PCI, ha inviato il seguente telegramma alla Segreteria della 
CGIL: 

« Vi esprimiamo la nostra piena, fraterna solidarietà. Le 
forze che vogliono far valere l'intimidazione terroristica e la 
\ioienza nella vita politica e sociale del nostro Paese dirigono 
i loro colpi contro organizzazioni che rappresentano l'unità 
operala, perchè sanno che esse sono un fondamento essen­
ziale della democrazia nel nostro Paese e una garanzia di 
firogresso sociale. La protesta Indignata e ammonitrice dei 
avoratorl che chiedono che I responsabili siano identificati 

e colpiti, è la prima solenne risposta al criminoso attentato* 
Un saluto fraterno. - PALMIRO TOGLIATTI ». 

In tutto il Paese comizi e scioperi 
La garanzia 
N-ON soltanto a Roma, ma in tutto il paese il 
mondo del lavoro ha risposto con istintiva pron­
tezza e vigore all'attentato fascista contro la sede 
dell'organizzazione sindacale unitaria. Lo ha fatto 
con le armi democratiche che gli sono proprie, con 
scioperi, manifestazioni, assemblee. Lo ha fatto con 
spirito unitario, con la pubblica solidarietà e con 
l'adesione spontanea dei diversi sindacati, al livello 
di fabbrica e cittadino. 

C'è chi ha detto di ritenere inopportuna una cosi 
estesa e combattiva risposta perché sproporzionata 
a un attentato che, per quanto criminoso, sarebbe 
opera di gruppetti isolati e non è quindi sintomo 
di alcun pericolo per le istituzioni democratiche, 
oggi ampiamente «garantite» e consolidate. 

In verità, mai e in nessuna circostanza le libertà 
democratiche e quelle del movimento di classe e 
popolare troveranno garanzia, solidità e capacità di 
sviluppo se non nella coscienza stessa delle grandi 
masse, nella loro lotta organizzata e autonoma. Guai 
per tutti se la sensibilità operaia e popolare non 
scattasse d'istinto di fronte ad ogni attacco avver­
sario, se la forza e il potenziale di lotta del mondo 
del lavoro non mostrassero di sapere autonoma­
mente affermarsi in ogni circostanza, senza alcuna 
delega a chicchessia. 

.Se la democrazia italiana non avesse trovato iti 
questi anni questo autonomo presidio e questa via 
di sviluppo, non avrebbe superato nessuna delle 
crisi cui l'hanno periodicamente esposta e tuttora 
la espongono non i guastatori del neo-fascismo ma 
le classi dirigenti, nelle forme più diverse. 

J y l A E' POI vero, del resto, che le responsabilità 
anche dirette dell'attentato risalgono esclusivamen­
te a ben noti e di per sé irrilevanti gruppetti di 
imberbi terroristi fascisti? O non è invece vero che 
questi gruppetti sono manovrati e anzi organizzati 
e diretti da altrettanto noti caporioni fascisti, di 
antica tracjizione squadristica, che continuano ad 
avere cittadinanza politica nonostante risultino re­
golarmente implicati in ogni episodio di violenza? 

E* facile tirarne una conseguenza assai semplice 
e grave: è che la polizia e alcuni suoi esponenti si 
sono assunti da anni la responsabilità di non colpire 
e quindi di coprire questo stato di cose. E* una 
responsabilità che, in molte passate occasioni, è ad­
dirittura venuta alla luce del sole, con episodi di 
pubblica tolleranza e indulgenza verso manifesta­
zioni di violenza fascista. E polizia vuol dire appa­
rato dello Stato, strumento di indirizzi politici, spec­
chio di scelte di governo. 

Potrà sembrare ingenuo e non pertinente che, 
nelle manifestazioni di ieri a Roma, lavoratori sde­
gnati mettessero a raffronto la sorte che la mac­
china statale automaticamente riserva a un edile 

| ingiustamente sospettato, o sia pure colto a lanciare 
un sasso, con l'impunità assicurata invece organi-

[camente a gruppi dediti alla violenza di classe e a 
pratiche terroristiche- E' invece un raffronto pro­
fondamente giusto perché coglie, al di là del dato 
occasionale, quanto di odiosamente distorto vi è nel 
nostro apparato statale, nella nostra struttura de-

[mocratica. nei rapporti di classe tuttora dominanti. 

A PROTESTA popolare ha tratto in6ne la sua 
[ragione e un valore di speciale attualità anche per­
ché l'attentato criminoso si e rivolto contro un obiet­
tivo particolare in un momento particolare: cioè 
contro il sindacato unitario nel momento in cui esso 
guida, assieme alle altre organizzazioni sindacali, 

j grandi lotte rivendicative che investono tutti i pro-
I blemi della condizione operaia, problemi salariali : 
ima anche di potere contrattuale, di presenza sin­
dacale a tutti i livelli, di incidenza sugli indirizzi 

[economici nazionali, e nel momento in cui contro 
lil sindacato si concentrano perciò violente polemi-
|che padronali e di stampa 

La risposta operaia alla bomba fascista si e 
[perciò opportunamente saldata allo slancio con cui 
centinaia di migliaia di operai tessili e metallurgici 

j hanno attuato il loro primo sciopero contro questa 
| offensiva dei gruppi padronali più chiusi e aggres­
s i v i : due momenti di lotta diversi, certo, ma unica 
testimonianza del fatto che nella coscienza delle 

I masse e nel loro movimento di lotta sta la molla 
non solo per ogni difesa ma per ogni sviluppo e 

I rinnovamento democratico. 

Luigi Pintor 

di solidarietà 
4 t 

con la CGIL 
Appassionata manifestazione in Corso d'Italia -1 discorsi di 
Novella e Santi - Paralizzati dallo sciopero i settori chiave 
della capitale - io risposta dei lavoratori di Milano, Torino, 
Genova, Trieste, Bologna, Firenze e di decine di altri centri 

Il rapporto Saraceno presentato 
i 

alla Commissione per la programmazione 

Si apre il dibattito 
i * 

sulle scelte del piano 
La CGIL presenterà le sue proposte — Manovra democristiana 

per insabbiare il progetto di riforma dei bilanci 
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BOLOGNA, VIA CADUTI DI CEFALONIA I D 

Con grandi scioperi in cen­
tinaia e centinaia di fabbri­
che in tutto il paese, affollati 
comizi, manifestazioni di stra­
da in decine di grandi e pic­
coli centri, assemblee e ordi­
ni del giorno, i lavoratori 
hanno condannato il crimina­
le attentato fascista contro la 
sede centrale della CGIL: la 
grande e democratica orga­
nizzazione di classe. La rispo­
sta, unitaria e antifascista, è 
stata immediata. Calorosa e 
potente è stata la manifesta­
zione di Roma dove lo scio­
pero generale ha paralizzato 
la città nel primo pomerig­
gio. Operai, studenti, impie­
gati, tecnici, intellettuali — 
lavoratóri di tutte le catego­
rie — hanno rinnovato tiell 
lotta l'impegno unitario pel 
spazzare via i residui del fa­
scismo e infondere contenuti 
nuovi alla nostra democrazia 
Le ripercussioni della vibran­
te giornata si sono sentite da 
un capo all'altro del paese. 

Per tutta la notte, davanti 
alla sede della CGIL, a Cor­
so d'Italia, ha sostato la fol­
lo accorsa dal centro che 
si è ingrossata fin dalle ori-
me ore del mattino quando 
la notizia ha raggiunto gli 
uffici, le fabbriche, i cantieri. 
Per tutta la giornata, prima 
e dopo il grande comizio di 
protesta, gruppi di cittadini 
— lavoratori, uomini di cul­
tura. personalità del mondo 
politico e del lavoro — han­
no visitato l'edificio con­
federale. per esprimere di 
persona ai dirigenti dei lavo­
ratori il loro sdegno e la loro 
solidarietà. Il centralino de>-
la CGIL non ha avuto un at­
timo di sosta: telefonavano 
dall'estero anche operai emi­
grati che volevano testimo­
niare cosi la loro solidarietà 
con la organizzazione unita­
ria. 

Centinaia e centinaia i 
telegrammi di organizzazio­
ni, di personalità, di enti, 
partiti, sindacati, ammini­
strazioni comunali e provin­
ciali. Impossibile elencarli 
tutti. Tra i primi a telegrafa­
re sono stati il compagno To­
gliatti a nome della direzione 
del PCF, il compagno De 
Martino segretario del PSI 
Altri messaggi giungevano 
anche dalla FGCI e dalla 
Federazione Giovanile So­
cialista, - dall'ANPI. dalla 
Alleanza dei Contadini, dal 
la Lega dei Comuni De 
mocratici. dall'ARCI, dalla 
UDÌ. dalla Lega Naziona 
le delle Cooperative, dalla 
UISP, dall' ANPPIA, dal­
la Confederazione dell'Ani 
gianato, dai gruppi comuni­
sti delia Camera e dei Se­
nato. Un telegramma di soli­
darietà è giunto dalla F.S.M. 

Una interrogazione al Mi­
nistro degli Interni per avere 
chiarimenti sull'attentato ed 
assicurazioni sullo accerta­
mento delle relative respon­
sabilità è stata presentata 
dai segretari della CGIL. 
compagni Novella e Santi 
Analoga iniziativa è stata 
presa al Senato da Bitossi. 
Di Prisco, Fiore e Tortora. 

Anche personalità di go­
verno hanno espresso alla 
CGIL la loro solidarietà. Il 
compagno Nenni, vice presi­
dente del Consiglio ha così 
telegrafato: « Mi associo ge­
nerale protesta contro odioso 
attentato che offende civile 
coscienza lavoratori senza al 
terame volontà e fiducia in 
una giusta società ». Messag­
gi di solidarietà sono anche 
pervenuti dai sottosegretan 

(Segue in ultima pagina) 

Un aspetto dell'imponente condilo Indetto per condannare l'attentato fascista contro la sede della CGIL a Roma 

Fermi ieri i tessili e i metallurgici milanesi 

Mezzo milione in lotta 
rispondono al padronato 
Elevatissime percentuali d'astensione — Grande manifestazione unitaria a 

Milano - Una dichiarazione J i Silvestri, della FIOT-CGU 

(A pag. 2 e Ai he proteste 
contro Valtentato alla CGIL 
e le indagini della polizia) 

Mezzo milione di lavorato­
ri hanno dato ieri una pos­
sente risposta unitaria all'in­
transigenza — politica e pro­
vocatoria — degli industriali 
tessili, che non vogliono rin­
novare U contratto, e di quel­
li meccanici che lo violano 
sfacciatamente. 

Lo sciopero ha investito e 
paralizzato per l'intera gior­
nata tutte le aziende tessili 
(escluse le tre dell'I RI e del 
VENI), e per buona parte del 
la mattinata gli stabilimenti 
metalmeccanici milanesi nei 
quali non viene applicato il 
contratto, firmato quasi un 
anno fa.. 

Nella capitale lombarda una 
forte manifestazione in cui 
hanno parlato i dirigenti dei 
tre sindacati di categoria (i 
quali hanno stigmatizzato tra 
l'altro l'attentato contro la 
sede della CGIL) ha visto ra­
dunati migliaia di metallur­
gici, confluiti in corteo e in 
pullman dalle varie fabbri­
che. L'Assolombarda — che 
guida l'offensiva degli vltras 

del capitale — ha cosi avuto 
una meritata risposta, a 24 
ore dalla conferenza-stampa 
in cui cercava di giustificare 
il proprio intollerabile atteg­
giamento. da cui non si disso­
ciano purtroppo le aziende a 
partecipazione statale. 

Fra i 400 mila tessili, che 
con lo sciopero di ieri hanno 
iniziato compatti la terza fase 
della battaglia contrattuale, 
le astensioni sono ovunque ri­
sultate elevatissime. In alcu­
ne località, come a Pordeno­
ne, è già stata anticipata per 
decisione sindacale l'articola­
zione che gii scioperi assume­
ranno dalla settimana prossi­
ma, a partire da martedì. E' 
il caso degli stabilimenti di 
Marinoni, padrone d e l l a 
SNIA e di una grossa porzio­
ne dell' industria < cotoniera 
(grazie ai favori concessigli 
dal fascismo di cui era soste­
nitore), dove gli operai hanno 
dato una cocente lezione ini­
ziando fin d'ora forme di Iot 
ta più incisive. Incautamen 
te, il loro «padrone» ti era 

vantato di saperli convincere 
a lavorare senza dare loro 
«neppure una lira>_ 

Assemblee sono state tenu­
te in diverse città. A Milano, 
dov'è concentrata buona par­
te dell'industria tessile, un 
folto attivo sindacale è stato-
tenuto da Raoul Silvestri, 
segretario nazionale d e l l a 
FIOT-CGIL, il quale ha di­
chiarato tra l'altro: « Il padro­
nato tessile, con la sua gra­
vissima posizione, intende re­
stare arbitro assoluto della 
condizione dei lavoratori nel­
la fabbrica. Ciò fa parte — 
come dimostrano le inadem­
pienze di molti industriali 
metalmeccanici — di un di­
segno generale della Con fi n-
dustria col quale il padronato 
monopolistico vuol condizio­
nare e subordinare alle pro­
prie scelte ogni iniziativa di 
programmazione economica 
ed ogni interesse dei lavora­
tori. Pertanto, la lotta unl-

(Segue in ultima pagina) 
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stia è sola 

La commissione nazionale [""* 
per la programmazione si è I 
riunita ieri presieduta dal i 
ministro del Bilancio on An- | 
tonio Giolitti. A conclusione 
della riunione che è durata I 
cinque ore, è stato deciso di 
rendere pubblico il rapporto I 
preparato dal professor Pa- ' 
squale Saraceno e che ieri è | 
stato presentato nella sua | 
edizione definitiva. I rappre- . 
sentanti dei sindacati e del- | 
le categorie economiche che 
compongono la commissione 
potranno ora presentare 
loro osservazioni scritte, ren- I 
dendole pubbliche: in tal I 
modo si apre un vasto dibat- • 
tito sulle scelte che la prò-1 
grammazione pone al gover-
no, al Parlamento, al paese. I 

La CGIL presenterà le sue 

Smog 
1 

i 
ne I 
l e 1 

osservazioni" scritte entro do- I 

Un'altra tipica piaga del­
la società dei monopoli è 
all'ordine del giorno a Mi­
lano e nei grandi centri in­
dustriali: lo smog. 

Porta la data del 1957 il 
primo progetto di legge con­
tro gli inquinamenti atmo­
sferici. Quel progetto — ri­
proposto per la successiva 
legislatura — nacque per 
iniziativa dei comunisti ed 
ebbe l'adesione dei sociali­
sti. Ma la maggioranza e i 
governi de respinsero si-
stematicamente la proposta. 
E non solo. E' da anni che 
a Porto Marghéra, in Val 
Bormida, a Genova Corni-
gitano (per non dire Mila­
no e Torino) si protesta an­
che con manifestazioni di 

mani. Si tratta di un grosso 
volume di circa duecento I 
cartelle, nel quale il rappor- I 
to Saraceno viene contestato • _,_„J , , v . 7 
nei suoi punti fondamentali s f r a d a ' -Ma onche tn questo 
e per la linea sociale che g™ " ^ nsposto con ti 
esso indica: sviluppo econo- ™lenf}°: tflijmpegnl forma-

•^ I et, gli tnvttt alla pazienza, 
il rinvio, l'indifferenza. Per­
chè? La ragione è molto 
precìsa. Le responsabilità 
sono assai chiare. Non si è 
fatto nulla, non si è voluto 

dol 
la i 

econo­
mico senza riforme. Esiste 
dunque un dissenso di fondo 
tra il rapporto Saraceno e 
linea proposta dalla CGIL. • 
Questo dissenso si può così | 
sintetizzare: la Confedera- . . 
zione unitaria — anche ri- | \are nuUa Perchè — come 

_ I l'Unità ha sempre sottoli-chiamandosi alla imposta­
zione data dall'on. La Malfa I n,eat.° — P c r disinfestare 
con la sua nota al bilancio I laVa occorre far pagare 
statale corrente — sottolinea I cni la. inquina. 1 gruppi in­
come gli squilibri esistenti dustriali, i gruppi immobi-
nel paese siano un freno al- I ' ,ar* cne costruiscono le ca­
lo stesso sviluppo economi- • sc« * costruttori d'auto. Se­
co. Di qui una serie di prò- I no Queste, infatti, le tre 
poste riguardanti le riforme I fonti essenziali dell'awele-
di struttura, riforme che nel • namento collettivo. Il rifiu-
rapporto Saraceno non com- I *° dei governi de ad affron-
Daionu. tare il problema non è che 

La riunione di ieri è stata I {! segn° — a KucHo poli-
aperta da un discorso del mi- Vco~ delta complicità del-
nistro del Bilancio on. Gio- I ìa. D.c e delle. sue forma-
litti. Egli ha ricordato i pun- • 2JOnt Governative con ane­
ti programmatici in materia I *** °"<PP* e con questi in­
di politica economica conte- I terfsst. 
nuti nell'accordo per il cen- • °9at — analmente — 
tro sinistra e nel discorso del- I *""<• ta stampa si occupa 
Voti. Moro al Parlamento ed dell° smog. Ciò è estrema-
ha affermato che per realiz- I niente positivo. Ma già si 
zare quei punti il governo ' profila il tentativo di ridur* 
intende valersi della colla- I r c l'intera questione al so-
borazione di quanti nella I '° Problema della scélta del 
commissione per la program-. 1 combustibile per fl riscàtda-
mazione sono rappresentati. | mento, chiedendo una leg-
II ministro Giolitti ha poi . ae V** lo sgravio delle mi-
aperto — proseguendo il suo I sure fiscali che oggi pesano 
discorso — un dibattito cir- ' *wi combustibili più. idonei. 
ca il modo con il quale la | Certo questo aspetto è as-
commissione per la program- * sai importante. Ma non ha-
mazione dovrà proseguire la 1 sta. La vera causa del fatto 
sua attività. | che respiriamo ossido di 

Si apre ora — ha detto . carbonio, acido solforico e 
il ministro — una nuova fase I finanche benzopirene (so-
—"- elaborazione della pò- stanza cancerogena) ~— nella sta 
litica di piano: si esce dal | nella spaventosa arretratez-
dibattito fra economisti per ' *? della legislazione sanita-
indicare scelte che dovran- 1 no arroccata dentro a prov­
ilo essere fatte dal governo I vedimenti legislativi gene-
e dal Parlamento. L'obietti- . "ri* che portano la data del 
vo che il governo pone è di I I&M, (si tratta del regola-
arrivare entro sei mesi — ha mento generale sanitario), 
affermato l'on, Giolitti — air I del 1912 (si tratta delPelen-
la formulazione di un piano " co delle industrie aiudicate 
quinquennale di sviluppo. I Insalubri), del 1934 (e si 
In questa fase l'Ufficio del I tratta del testo unico della 
Programma — opportuna- • legge sanitaria): e ciò 
mente riorganizzato e raf- | mentre tutte le organiche 
forzato nell'ambito del mi- proposte dei comunisti di 
nistero del Bilancio — cu- I dar rifa a nuove leggi gene­
rerà l'elaborazione del prò- roli e di creare un servizio 

sanitario nazionale hanno 
subito la stessa sorte del 
progetto contro gli inani-

pro­
getto di programma, « secon- I 
do tempi tecnici che saran- I 
no ben determinati in rap- 1 
porto alla scadenza di lu- | namenti. 
glio>. La commissione per . Il PSI è oggi partito di 
la programmazione, nella I governo. Ministro del dica-
sua composizione complessi- stero Igiene e sanità è un 
va, sarà chiamata a parte- | socialista, ti compagno Man-
cipare a tale processo di • cittì. Ecco l'occasione e il 
elaborazione. In tal modo 1 momento per passare dalle 
— ha detto il ministro — I 
si potrà istituzionalizzare la . 
consultazione periodica del | 
ministero del Bilancio con le . 

qualificate pm rappresen-

d. I. 
(Segite in ultima pagina) 

(A pagina 10: ampia ana-. 
lisi del rapporto Saraceno) l_ 

parole ai fatti, tenendo con­
to che i danni per Finqui-
namento atmosferico sono 
traqici e che se non si prov­
vede a tempo rischiamo di 
andare incontro al ditastre 
che fu registralo a Tundra 
nell'autunno del 1952 quan­
do nello spazio di una set­
timana lo smog uccise 4000 
persone. 
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